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D.Lgs 216/2023 – Novità in materia fiscale  

 
Il D.Lgs. 216/2023 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2023 n. 303) 

introduce il primo pacchetto di norme attuative finalizzate alla revisione del sistema 

d'imposizione del reddito delle persone fisiche, nonché alla graduale riduzione della 

relativa imposta, nell'ottica dei principi e dei criteri direttivi previsti dalla Legge delega 

al Governo per la riforma fiscale (art. 5 c.1 lett. a) L. 111/2023). 

La revisione del sistema d'imposizione dei redditi delle persone fisiche deve, infatti, 

garantire il rispetto del principio di progressività nella prospettiva del cambiamento 

del sistema verso un'unica aliquota d'imposta, nonché conseguire il graduale 

perseguimento dell'equità orizzontale prevedendo, nell'ambito dell'IRPEF, la 

progressiva applicazione della stessa no tax area e dello stesso onere fiscale per tutte 

le tipologie di reddito prodotto, privilegiando, a tal fine, i redditi di lavoro dipendente 

ed i redditi di pensione. 

 

Revisione degli scaglioni IRPEF 

Dopo le prime modifiche introdotte dalla L. 234/2021, l'iter di revisione dell'IRPEF si 

concretizza maggiormente con l'intervento dell'art. 1 che riduce a tre gli scaglioni di 

reddito e le corrispondenti aliquote progressive di tassazione. In particolare, per 

l'anno 2024, l'imposta è calcolata applicando le seguenti aliquote per scaglioni di 

reddito: 

• fino a 28.000 euro, 23%; 

• oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35%; 

• oltre 50.000 euro, 43%. 

Rispetto alle aliquote ed agli scaglioni in vigore nel 2023, viene aumentata la soglia di 

reddito tassabile con l'aliquota del 23% e, al contempo, è stato soppresso lo scaglione 

con l'aliquota del 25%. 
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Detrazione lavoro dipendente 

Per il 2024 è stata, altresì, incrementata da 1.880 a 1.955 euro, la detrazione prevista per i titolari di redditi da lavoro 

dipendente (esclusi i redditi da pensione) e di alcuni redditi assimilati fino a 15.000 euro, di cui all'art. 13 c. 1, lett. a) 

TUIR.  

Così facendo, il legislatore ha ampliato fino a 8.500 euro la soglia di no tax area prevista per i redditi da lavoro 

dipendente che, di conseguenza, viene equiparata a quella attualmente vigente per i pensionati. 

La modifica sopra descritta ha reso necessario un intervento normativo anche sul trattamento integrativo, di cui all'art. 

1 c. 1 DL 3/2020, il quale, per l'anno 2024, è riconosciuto a favore dei contribuenti con reddito complessivo non 

superiore a 15.000 euro, qualora l'imposta lorda sia d'importo superiore a quello della detrazione spettante per il lavoro 

dipendente di cui al suindicato art. 13, diminuita dell'importo di 75 euro rapportato al periodo di lavoro nell'anno. In 

tal modo, viene assicurato il mantenimento delle condizioni attualmente previste, nonostante l'incremento della 

detrazione di 75 euro, in quanto, se venisse considerato l'importo maggiorato, si determinerebbe la perdita del 

beneficio per alcuni lavoratori dipendenti che secondo la disciplina vigente a regime ne sono, invece, destinatari. 

Il decreto in esame, inoltre, in funzione dei nuovi scaglioni di reddito, contiene anche una previsione di coordinamento 

per la determinazione degli acconti dovuti ai fini IRPEF e delle relative addizionali per i periodi d'imposta 2024 e 2025. 

Per il calcolo, infatti, dovrà essere considerata come imposta del periodo precedente, quella che il contribuente 

avrebbe determinato non applicando i nuovi scaglioni e la maggiore detrazione sui redditi di lavoro dipendente. 

Riduzione detrazioni per redditi superiori a 50 mila euro 

Ulteriore misura che interviene sulla disciplina dell'IRPEF,  riguarda i contribuenti titolari di un reddito complessivo 

superiore a 50.000 euro (al netto del reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle 

relative pertinenze), per i quali, l'art. 2 del nuovo decreto prevede una riduzione di 260 euro della 

detrazione complessivamente spettante per il 2024. Tale riduzione interessa: 

 

• gli oneri la cui detraibilità è fissata nella misura del 19%; 

• le erogazioni liberali in favore dei partiti politici; 

• i premi d'assicurazione per rischio eventi calamitosi di cui all'art. 119 c. 4 DL 34/2020. 

 

 

 

Nel ringraziarVi per l’attenzione, Vi informiamo che, come sempre, i nostri Uffici sono a disposizione per ulteriori 

chiarimenti su quanto esposto nella presente. 

        Duraccio Consulenti Del Lavoro S.r.l. – S.t.p. 

 

 

 

 

 

 

 


